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“È certo che nel mon-
do degli uomini 
nulla è necessario, 

tranne l’amore”, scriveva 
Johann Wolfgang von Go-
ethe, tra i poeti tedeschi 
immortali e più apprezza-
ti del diciottesimo secolo. 
Chissà se ha scritto que-
sta frase ispirato durante 
un suo soggiorno nella bel-
lissima Würzburg, là dove 
ammirando il verde pano-
rama collinare si deliziava 
con i vini della Franconia? 
Proprio qui inizia, o finisce, 
la Strada Romantica, un iti-

nerario nato nel 1950 lun-
go 460 km e che tocca 29 
località dove scoprire la ric-
chezza della storia, dell’arte 
e della cultura occidentale, 
in un continuo incontro di 
tesori rinascimentali, baroc-
chi e romani. La sensazione 
costante lungo questi pae-
si, dal Meno alle Alpi e dalle 
Alpi al Meno, è sentirsi tra-
sportati in un passato fatto 
di re e regine, dame e cava-
lieri, in un presente tranquil-
lo, lontano da posti affollati.

A Würzburg, un’esperien-
za da vivere è unirsi all’alle-
gra gente che si concentra 
sul ponte Alte Mainbrücke, 
straordinario punto pano-
ramico sul Meno, sui vigne-
ti e sulla Fortezza di Ma-
rienberg. Qui a ogni ora del 
giorno è possibile ascoltare 
gli artisti di strada che suo-
nano, mentre si degusta un 
calice di ottimo vino locale, il 
Sylvaner. Oltre al suo centro 
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storico, la città ha un’altra 
tappa imperdibile che meri-
ta una visita accurata: la Re-
sidenza di Würzburg, il ca-
stello dei vescovi del 1700 
annoverato tra i Patrimoni 
dell’UNESCO. Lo sfarzo e la 
bellezza di ogni sala lasciano 
a bocca aperta e tra i capo-
lavori assoluti che abbaglia-
no ed emozionano ci sono 
incredibili affreschi realizzati 
da Giambattista Tiepolo. Per 
i più romantici e sognatori, 
con desideri in amore da 
esaudire, un’altra meta ob-
bligatoria è il Chiostro del-
la Cattedrale, dove sorge 

la tomba del poeta Wal-
ther von der Vogelweide, 
sempre piena di fiori fre-
schi: la leggenda narra che, 
portandoli al poeta, guarirà 
ogni pena d’amore.

Proseguendo verso sud, 
la seconda tappa è sicura-
mente Wertheim, sovrasta-
ta da un castello risalente 
al 1300 che offre un’atmo-
sfera ipnotizzante, una vista 
mozzafiato sulla città flu-
viale fatta di chiese, musei 
e case a graticcio.

Se si vuole vistare un ca-
stello ancora oggi abitato, 
impossibile non andare a 

Gamburg, dove risiede la 
famiglia nobile von Mallin-
ckrodt, felice di mostrare la 
dimora. La meta successiva 
è un po’ impronunciabile, ma 
ha una bellezza imperdibile: 
Tauberbischofsheim. Trove-
rete il castello di Kurmainz 
con tanto di salita sulla tor-
re del custode per godere di 
una strepitosa vista su una 
natura pressoché inconta-
minata e scoprire la storia 
della monaca e missionaria 
inglese Santa Lioba. E dopo 
il sacro, il profano: è possibile 
fare una degustazione di vini 
nelle cantine del castello e 
scattare foto divertenti vici-
no alle statue di bronzo del-
lo scultore locale Leo Wir-
th. Molto vicino c’è anche la 
deliziosa Bad Mergentheim, 
dove sorge il castello dei ca-
valieri dell’Ordine Teutonico, 
con il suo museo che narra 
storie di crociate e soldati e 
dove si trova una delle sca-

le a chiocciola più suggesti-
ve d’Europa. Dopodiché, per 
ritemprare corpo e spirito, 
merita una sosta la stazione 
termale pubblica nello splen-
dido e sconfinato parco del 
castello, teatro di diverse 
esibizioni di musica classica. 

La prossima tappa, che 
brilla sotto la stella del con-
te Carl Ludwig, vi porterà a 
scoprire un meraviglioso e 
profumato giardino barocco 
e un castello rinascimentale 
con un’indimenticabile sala 
dei cavalieri, oggetti sfarzosi 
e mobili preziosissimi: siamo 
arrivati a Weikersheim. 

Nell’itinerario da nord 
a sud, è ora la volta di 
Rothenburg, nella valle del 
Tauber. Siamo nella città del 
Natale, dove tutto l’anno nel 
negozio Käthe Wohlfahrt 
tra presepi e addobbi si vive 
l’atmosfera della festa. Alle 
porte della città merita una 
breve visita il piccolo e pit-
toresco castello di Toppler, 
un’abitazione del 1300 “ap-
poggiata” su una torre forti-
ficata e arredata con mobili 
originali del 1500. 

Qualche decina di km 
più a nord si trova la quie-
ta Schillingsfürst, al centro 
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Romantico viaggio nel sud della Germania tra 
castelli fiabeschi e verdi paesaggi, piacevolissimo 

percorso da assaporare lentamente, mano nella mano

LUNGO LA STRADA 
DELL’AMORE Sopra, il castello di Weikersheim, a ds., la scala a chiocciola 

nel castello Bad Mergentheim e, a sin., il castello Kurmainz a 
Tauberbischofsheim. Nella pagina accanto, nella foto grande,
il castello di Neuschwanstein, sotto, il castellodi Wertheim 
del 1300 e, accanto, la mappa della Strada Romantica.

Dove fermarsi
Le soste lungo l’itinerario vedono protagoniste le “gasthof” 
(locande), pressoché a gestione familiare, dove dormire 
comodamente e rigorosamente ciascuno con il proprio 
piumone singolo e dove iniziare la giornata con uova 
strapazzate e pane tostato. Ecco alcuni suggerimenti.
Würzburg
◆ Hotel: GHotel Hotel & Living (www.ghotel.de), inse-
rito nel palazzo a specchi che svetta in città.
◆ Ristorante: Backöfele (www.backoefele.de), cuci-
na tipica francone con sapori del passato e piatti 
da condividere.
Wertheim
◆ Hotel: Wertheimer Stuben (www.wertheimer-stu-
ben.de), piccolo hotel vista castello.
◆ Ristorante: Burg Wertheim (www.burgwertheim.de), 
situato tra le mura del castello con una vista incantevole.
Bad Mergentheim 
◆ Hotel: Central (www.centralmergentheim.de), un bou-
tique hotel nel cuore della città 
◆ Ristoranti: Straussen (www.hotel-straussen.de), ri-
cette di carne e pesce accompagnate da un ottimo 
vino locale. Alte Mainmühle (www.alte-mainmuehle.
de) per una cena romantica sul fiume.
Schillingsfürst 
◆ Hotel e Ristorante: Die Post (www.hotel-diepost.
de), relax nella natura e atmosfera di famiglia con 
piatti casalinghi e degustazioni di grappe artigianali.
Friedberg
◆ Hotel: Zum Brunnen (www.hotelzumbrunnen.de), un 
buon punto di partenza per visitare la città.
◆ Ristorante: Zur Linde (www.linde-friedberg.de), of-
fre una calorosa ospitalità e abbondanti piatti della 
tipica tradizione bavarese.

Qui sotto, la residenza di Würzburg annoverata tra i patrimoni UNESCO e, a ds., 
un dettaglio dei soffitti interni con gli affreschi realizzati da Giambattista Tiepolo.
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si concentra il turismo di 
massa è il castello di Neu-
schwanstein a Füssen, famo-
so per aver ispirato il castel-
lo di “Cenerentola” della Di-
sney. È qui l’ultima tappa, la 
più vicina all’Italia, dove sor-
ge una vera e propria co-
struzione fiabesca dalla 
posizione particolarmen-
te scenografica tra le Alpi, 
costruita nel 1869 grazie a 
Ludovico II, re di Baviera. Fi-
no alla primavera del 2024 il 
castello sarà protagonista di 
un intenso lavoro di restau-
ro e l’ingresso deve essere 
prenotato con largo antici-
po (www.neuschwanstein.de).

A Füssen, l’anima più friz-
zante della Baviera, è inte-
ressante visitare anche il 
castello Hohes Schloss, nel 
1500 residenza estiva dei 
principi vescovi di Augusta 
e oggi galleria d’arte, tra i 
primi esempi di pittura il-
lusionistica. 

Si possono scegliere le 
tappe dove sostare lungo 
questo itinerario, in grado 
di accontentare tutti i gusti, 
pieno di incantevoli struttu-
re con biglietti di accesso dal 
costo contenuto (in media 
intorno a 6 €) e per cui so-
no disponibili visite guidate 
da prenotare in anticipo. 

del boscoso parco naturale 
Frankenhöhe, spartiacque tra 
il Reno e il Danubio e meta 
particolarmente amata dal 
musicista Liszt. Ascoltare una 
sua composizione nel parco 
della città, sotto la sua sta-
tua, è un’esperienza da pro-
vare per deliziare ogni sen-
so prima o dopo la visita del 
castello barocco dei princi-
pi Hohenlohe-Schillingsfürst. 
Costruito nel tredicesimo 
secolo, narra la storia di don-
ne forti e tenaci, tra cui Marie 
zu Hohenlohe-Waldenburg, 
pioniera di un femminismo 
che la portava a superava 
gli uomini della famiglia nelle 
battute di caccia. Oggi il ca-
stello è teatro di spettaco-
lari esibizioni di falconeria e 
- chicca romantica davvero 
spettacolare - durante i ma-
trimoni che si svolgono qui, 
in una storica cornice di altri 
tempi, sono i falchi a portare 
gli anelli agli sposi! 

Tra i paesini che seguono, 
si può sostare nella cittadi-
na di Harburg, cuore della 
Svevia bavarese, che pre-
senta una fitta rete di case 
barocche e a traliccio, so-

indietro nel tempo. È del tre-
dicesimo secolo anche il suo 
castello Wittelsbacher, com-
pletamente restaurato nel 
2018, diventato un interes-
sante museo che racconta la 
storia della città, un tempo 
patria di orologiai, con tan-
to di mostra permanente di 
rari e preziosi orologi. 

La vera attrazione del-
la Strada Romantica dove 

vrastate dal castello medie-
vale della nobile famiglia 
Oettingen-Wallerstein. Per-
ché visitarlo? È considera-
to tra i meglio conservati 
della Germania e il sentie-
ro delle fiabe, allestito al 
suo esterno, ricorda le più 
famose favole della storia.

Anche Friedberg, città du-
cale bavarese fondata da Lu-
dovico II nel 1264, riporta 
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Andiamo all’Oktoberfest?
La Strada Romantica della Baviera non è 
lontana dall’Italia. Se si vive al Nord, con 
qualche ora di auto è possibile raggiungere 
la prima tappa di Füssen e seguire l’itine-
rario verso Würzburg. Un’altra opzione è 
arrivare in aereo o in treno a Monaco (ini-
ziare il tour da Füssen) o a Francoforte o 
Stoccarda (iniziare il tour da Würzburg) e noleggiare un mezzo. È molto apprez-
zato anche il viaggio in comitiva con l’autobus, ma un’altra modalità di viaggio 
che ha grande successo in questa zona è l’e-bike. Esiste infatti una pista ciclabile 
che attraversa tutto l’itinerario, con la possibilità di usufruire del trasporto baga-
gli da hotel a hotel, così da viaggiare liberi e senza pesi. Nel mese di settembre 
si può fare una breve deviazione all’Oktoberfest, la grande festa della birra che 
si tiene a Monaco di Baviera. L’edizione 2023 dura fino al 3 ottobre e porta con 

sé tutto il folklore bavarese con tanto di boccali di birra da un litro, ci-
bo tipico, costumi tradizionali, tanta musica allegra e luna park 

presso il parco Theresienwiese. Anche il periodo natalizio in-
vita a visitare la Strada Romantica: per respirare una magi-
ca atmosfera fatata tra addobbi, luci e mercatini di Natale.  
Per avere tutte le informazioni, www.germany.travel/en/
home, www.romantischestrasse.de/it e www.tuttobaviera.it.

Nel tondo, il piccolo castello 
di Toppler, a Rothenburg. 

A ds., la veduta aerea della 
città di Füssen e, sopra, 

il castello medioevale
di Harburg. Nel box, 
la vista panoramica 

di Monaco di Baviera  
con il cibo e le bevande 
tipiche dell’Oktoberfest 


